
Ecco  gli  eletti  del  nuovo
consiglio  regionale  della
Sardegna
di Fausto Farinelli – aggiornamento 3 Marzo ore 9.

La nostra redazione ha calcolato tutti i dati in base alla
vigente  legge  elettorale  e  in  base  agli  ultimi  dati.
Precisiamo  che  ancora  non  abbiamo  i  risultati  ufficiali.
Questa rimane comunque una indicazione.

Di seguito l’elenco probabile del prossimo consiglio regionale
della  Sardegna,  tenendo  fermo  che  ci  saranno  altri
aggiornamenti  in  base  a  nuovi  risultati.

CENTRO SINISTRA

https://www.sardegnapress.it/elezioni-regionali/ecco-gli-eletti-aggiornati-del-nuovo-consiglio-regionale-della-sardegna/
https://www.sardegnapress.it/elezioni-regionali/ecco-gli-eletti-aggiornati-del-nuovo-consiglio-regionale-della-sardegna/
https://www.sardegnapress.it/elezioni-regionali/ecco-gli-eletti-aggiornati-del-nuovo-consiglio-regionale-della-sardegna/
https://www.sardegnapress.it/wp-content/uploads/2024/03/Screenshot-2024-03-03-alle-12.10.15.jpg


CENTRO DESTRA

Polemiche  in  Sardegna:
l’accusa dell’Assessore Doria
verso l’ex Assessore Arru
Carlo Doria, Assessore della Sanità, critica le decisioni pre-
elettorali  di  Arru,  evidenziando  una  presunta  amnesia
selettiva  riguardo  alle  nomine  e  atti  amministrativi.

Carlo Doria, attuale Assessore della Sanità in Sardegna, ha
rivolto pesanti accuse all’ex Assessore Arru, sottolineando
una  serie  di  decisioni  pre-elettorali  che,  secondo  lui,
dimostrerebbero una certa negligenza e amnesia selettiva da
parte  di  Arru.  Tra  le  azioni  contestate,  Doria  ricorda
l’approvazione di una programmazione per il triennio 2019-2021
riguardante  le  Residenze  Sanitarie  Assistite  (RSA),  la
selezione  di  1252  strutture  private  accreditabili,  e  la
rideterminazione  dei  tetti  di  spesa  per  l’acquisto  di
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prestazioni  sanitarie  private.  Inoltre,  menziona
l’approvazione di un programma di investimenti in edilizia
sanitaria  e  ammodernamento  tecnologico,  con  un  impegno  di
oltre 136 milioni di euro. Doria conclude la sua dichiarazione
con un riferimento ad un antico adagio, suggerendo che forse
sarebbe stato meglio per Arru mantenere il silenzio.

Polemica  in  Sardegna:
Alessandra  Todde  Contro  la
Giunta  Solinas  per  le
Delibere di Fine Mandato
Un confronto acceso tra esponenti politici emerge sulle ultime
azioni della giunta uscente, con oltre 200 delibere adottate
in piena campagna elettorale.

Alessandra Todde ha sollevato critiche verso il presidente
della Regione Sardegna, Christian Solinas, per una serie di
delibere  approvate  dalla  sua  giunta  nelle  ultime  ore  di
campagna  elettorale.  Todde  accusa  Solinas  di  mancanza  di
rispetto istituzionale e chiede la sospensione immediata delle
delibere ritenute inopportune, sottolineando la mancanza di
trasparenza verso i cittadini sardi. La risposta di Solinas
non si è fatta attendere, rimarcando precedenti azioni del
centrosinistra  e  difendendo  la  legittimità  delle  proprie
azioni.

Cagliari, 1 Mar. 2024 – In un clima di tensione politica,
Alessandra Todde ha recentemente rilanciato le sue accuse nei
confronti del presidente Christian Solinas, richiamandolo al
“doveroso  rispetto  istituzionale”.  La  questione  centrale
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riguarda l’approvazione di oltre 200 delibere da parte della
giunta Solinas nelle ore finali della campagna elettorale,
un’azione che Todde considera altamente inappropriata e lesiva
della trasparenza nei confronti dei cittadini sardi. Queste
delibere, che spaziano da nomine a proroghe di incarichi fino
alla  programmazione  di  fondi  significativi,  sono  state
adottate in un momento ritenuto non idoneo, con molte di esse
non immediatamente accessibili al pubblico.

Todde, evidenziando la gravità di definire piani e programmi
che  impegnano  l’amministrazione  regionale  per  gli  anni  a
venire in un contesto di fine mandato, critica fortemente
l’operato della giunta uscente. L’accusa principale riguarda
la mancata aderenza agli atti di ordinaria amministrazione,
con deliberazioni che, secondo Todde, non sarebbero né urgenti
né necessarie.

La replica di Christian Solinas non ha tardato ad arrivare,
ponendo l’accento sulle azioni del centrosinistra nella scorsa
legislatura  e  sottolineando  una  certa  continuità  nelle
pratiche  amministrative,  indipendentemente  dall’orientamento
politico della giunta in carica. Solinas difende la propria
gestione,  invitando  Todde  a  una  maggiore  prudenza  nelle
affermazioni  e  sottolineando  la  divisione  politica  tra  i
sardi, con un invito alla umiltà vista la stretta vittoria
elettorale del centrosinistra.

Questo scambio di accuse e difese mette in luce non solo la
polarizzazione politica in Sardegna ma anche questioni più
profonde  riguardanti  la  trasparenza  amministrativa  e  il
rispetto  dei  principi  democratici  in  fase  di  transizione
governativa. Mentre Todde promette un’attenta revisione delle
delibere adottate, Solinas si prepara a dimostrare la validità
della  sua  gestione.  La  controversia  rimane  aperta,  con  i
cittadini sardi in attesa di chiarimenti e di una politica che
metta al primo posto il benessere della comunità.



Alghero  alla  Svolta:  Il
Risveglio  Post-Elezioni
regionali.

Una  personalità  emergente  in  campo
politico punta a rinnovare la città con
un progetto trasversale e inclusivo.
di Fausto Farinelli

Alghero,  28  Febbraio  2024  –  In  un  momento  di  marcata
incertezza politica, Alghero si trova di fronte a una scelta
fondamentale per il suo futuro. Le recenti elezioni hanno
lasciato  la  città  in  una  situazione  inedita,  con  nessun
esponente della maggioranza attuale riuscito a conquistare un
seggio,  sollevando  dubbi  sul  proseguimento
dell’amministrazione  del  sindaco  Conoci.  Tra  le  vie  e  le
piazze si respira un’aria di attesa e interrogativi: ci sarà
un passaggio di consegne al commissario prefettizio fino alle
elezioni di giugno, o il sindaco riuscirà a mantenere la sua
posizione?

Questo clima di incertezza ha accelerato le discussioni sulle
prossime elezioni comunali, già argomento di dibattito prima
del  voto.  In  questo  scenario,  emerge  la  figura  di  una
personalità politica che sembra pronta a guidare Alghero verso
un nuovo capitolo della sua storia. Questo protagonista, senza
legarsi a nomi del passato, si propone come l’architetto di un
movimento di rinnovamento civico, un “contenitore” aperto a
chiunque desideri lavorare per il bene della città.
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L’obiettivo è ambizioso: superare le divisioni e le logiche di
potere che hanno caratterizzato la politica locale, spesso
intrisa  di  favoritismi  e  scambi  di  voti.  Si  punta  a  una
gestione della cosa pubblica che valorizzi le competenze, la
determinazione  e,  soprattutto,  un’etica  basata  sulla
trasparenza  e  sull’integrità.

Questa nuova visione politica per Alghero mira a costruire un
consiglio comunale attento e responsabile, che affronti con
serietà e impegno i temi più sentiti dalla cittadinanza. Si
parla di una squadra di assessori effettivamente qualificati,
lontani dall’essere semplici “yesman” al servizio dei capi di
turno, ma piuttosto figure capaci di agire con autonomia e
dedizione al servizio della comunità.

In  questo  percorso  di  rinnovamento,  non  si  esclude  il
contributo dei “vecchi saggi” della politica locale, che con
la loro esperienza possono offrire consigli validi, purché
liberi  dalle  catene  del  clientelismo  e  del  nepotismo.
L’intento è chiaro: porre fine alle pratiche di favoritismo,
aprendo la strada a una gestione della città basata sul merito
e sull’equità.

In questo scenario di rinnovamento e aspirazioni per il futuro
di  Alghero,  emerge  l’esigenza  di  un  ulteriore  elemento
trasformativo:  la  creazione  di  un  nuovo  contenitore
informativo  dedicato  alla  città.  Questa  piattaforma  si
prefigge di diventare un punto di riferimento per la comunità,
offrendo  un’informazione  attenta  e  approfondita  sulle
dinamiche urbane, culturali e politiche che animano la vita
quotidiana algherese.

Il cuore di questo progetto è la figura di un editore puro, un
professionista  dell’informazione  scevro  da  legami  con  il
passato  e  con  le  reti  di  potere  locale,  determinato  a
garantire  un’informazione  libera,  imparziale  e  costruttiva.
L’obiettivo è quello di creare un ecosistema informativo che
non  solo  informi,  ma  che  contribuisca  attivamente  alla



crescita culturale e civica della comunità algherese.

Questa nuova entità editoriale ambisce a diventare uno spazio
dove il dibattito è aperto e incoraggiato, dove le storie di
successo  cittadino  vengono  celebrate  e  dove  le  criticità
vengono esaminate con spirito costruttivo, sempre nel rispetto
della  verità  e  della  pluralità  di  opinioni.  Si  vuole
promuovere  una  cultura  dell’informazione  che  sia  vera
nutrizione per lo spirito critico dei cittadini, stimolando
una partecipazione attiva alla vita pubblica e al processo
decisionale locale.

In  questo  modo,  Alghero  potrà  contare  su  un  pilastro
informativo  solido  e  indipendente,  capace  di  affiancare  e
sostenere il percorso di rinnovamento civico e politico della
città. Un contenitore informativo di questo tipo rappresenta
una risorsa fondamentale per il mantenimento di una democrazia
sana e vivace, dove ogni cittadino è informato, coinvolto e
parte attiva delle scelte che determinano il futuro della
comunità.

La creazione di tale piattaforma si inserisce perfettamente
nel  contesto  di  rinnovamento  che  Alghero  sta  per  vivere,
offrendo una base solida su cui costruire un dialogo aperto e
costruttivo tra i cittadini e le istituzioni. È con queste
premesse che la città può aspirare a una trasformazione che
non  sia  solo  politica,  ma  anche  culturale,  educativa  e
sociale,  portando  Alghero  a  essere  un  esempio  di  come
l’informazione possa effettivamente contribuire alla crescita
e al benessere di una comunità.

Il futuro di Alghero e delle generazioni future è il vero
fulcro di questa chiamata al cambiamento. Si invita l’intera
cittadinanza  a  partecipare  attivamente  a  questa
trasformazione, che promette di ridare slancio e vigore alla
comunità.  È  un  appello  alla  mobilitazione  civica,  per
assicurare che la città possa navigare verso un futuro di
prosperità e giustizia per tutti.



Il  cammino  verso  il  rinnovamento  di  Alghero  richiederà
impegno, passione e resilienza, ma l’energia collettiva di chi
crede in un domani migliore può fare la differenza. È giunto
il momento di agire, per garantire un avvenire luminoso e
ricco di opportunità. Alghero sta per intraprendere un viaggio
coraggioso verso nuovi orizzonti: il tempo di partecipare a
questa rivoluzione civica è adesso.

“Frase  Fuori  Luogo:
Un’Analisi  nel  Contesto  dei
Governi Precedenti”
di Fausto Farinelli

Alghero, 27 febbraio 2024 – La dichiarazione di Alessandra
Todde, che ha equiparato la risposta pacifica dei sardi “con
la matita” all’uso dei “manganelli”, solleva una questione
significativa  quando  esaminata  alla  luce  delle  azioni  dei
governi  italiani  precedenti.  Questa  affermazione,  sebbene
ricca di intenti simbolici, si discosta marcatamente dalla
realtà storica e attuale della Sardegna, un’isola che non ha
vissuto le dirette tensioni politiche e sociali che hanno
caratterizzato altre parti dell’Italia negli ultimi anni.

Guardando  indietro  ai  governi  di  Matteo  Renzi,  Paolo
Gentiloni, Giuseppe Conte e Mario Draghi, si osserva un filo
conduttore di tensioni occasionali tra le forze dell’ordine e
i  cittadini,  specie  durante  manifestazioni  pubbliche  di
dissenso. Tuttavia, questi episodi, pur segnando momenti di
notevole frizione sociale in diverse aree del paese, non hanno
trovato un terreno fertile in Sardegna come altrove.
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Il governo Renzi, ad esempio, ha affrontato numerose proteste
legate alle riforme istituzionali e al lavoro, alcune delle
quali  hanno  visto  momenti  di  tensione  con  le  forze
dell’ordine.  Analogamente,  sotto  Gentiloni,  mentre  l’Italia
navigava in acque politiche turbolente, la Sardegna manteneva
un profilo relativamente basso in termini di conflittualità
sociale  di  questa  natura.  Durante  i  mandati  di  Conte  e,
successivamente,  di  Draghi,  l’Italia  ha  attraversato  la
pandemia di COVID-19, un periodo che ha visto un’escalation
globale  delle  tensioni  sociali,  ma  ancora  una  volta,  la
Sardegna ha evidenziato una capacità di gestire le sfide senza
ricorrere  a  confronti  diretti  tra  cittadini  e  forze
dell’ordine.

La  citazione  della  Todde,  quindi,  non  solo  sembra  fuori
contesto  rispetto  alla  realtà  sarda  ma  anche  disallineata
dall’esperienza  complessiva  del  paese  sotto  i  governi
precedenti.  Questa  osservazione  non  intende  negare  o
minimizzare le complessità della gestione dell’ordine pubblico
né le legittime preoccupazioni riguardo all’uso della forza.
Piuttosto, sottolinea l’importanza di una narrazione politica
che sia accurata e riflettente delle realtà specifiche di una
comunità.

In questo senso, il compito che attende la Todde non è solo
quello di affrontare le sfide politiche, economiche e sociali
della Sardegna ma anche di coltivare un dialogo basato sulla
verità e sulla comprensione reciproca. Le parole hanno potere,
e la responsabilità di chi è alla guida è quella di usarle per
unire, non per distorcere o semplificare eccessivamente la
complessa tessitura delle esperienze dei suoi cittadini.

Mentre la Sardegna si avvia verso un futuro sotto la guida
della sua nuova presidente, resta essenziale che ogni passo
avanti  sia  accompagnato  da  un’attenta  considerazione  del
potere  delle  parole  e  della  storia,  assicurando  che  la
retorica politica si allinei con la realtà vissuta e aspirata
dalla popolazione sarda.



Nuova  Geografia  Politica  in
Sardegna:  Bilancio  delle
Elezioni Regionali
Le recenti elezioni regionali in Sardegna hanno ridisegnato la
mappa politica dell’isola, segnando una svolta significativa
nella distribuzione dei seggi tra maggioranza e opposizione.
La competizione ha visto la partecipazione di una varietà di
partiti e coalizioni, riflettendo la ricchezza e la diversità
del panorama politico sardo.

Maggioranza Fortificata

Il  Partito  Democratico  emerge  come  pilastro  della  nuova
maggioranza, assicurandosi 11 seggi cruciali. Figure di spicco
come  Piero  Comandini,  Valter  Piscedda,  e  Camilla  Soru
porteranno avanti il mandato del partito, puntando a politiche
innovative e inclusive. La performance del Movimento 5 Stelle,
con  7  seggi  conquistati,  dimostra  la  continua  presenza  e
influenza del movimento nell’isola, promettendo di portare una
ventata  di  cambiamento  e  trasparenza  nell’amministrazione
regionale.

Altri partner chiave della coalizione di maggioranza includono
l’Alleanza Verdi Sardegna e Sinistra Futura, rispettivamente
con 4 e 3 seggi, che insieme ai Progressisti, Uniti per Todde,
Socialisti, e Orizzonte Comune, formano un blocco solido e
variegato,  pronto  a  sostenere  le  politiche  della  nuova
amministrazione.

L’Opposizione Si Riorganizza

Fratelli  d’Italia  si  posiziona  al  centro  dell’opposizione,
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ottenendo 8 seggi. Con figure di rilievo come Paolo Truzzu e
Fausto Piga, il partito mira a essere una voce critica e
costruttiva,  sorvegliando  le  azioni  della  maggioranza.  I
Riformatori, Forza Italia, e Sardegna al Centro 2020, con 3
seggi ciascuno, insieme a Psd’Az e Lega, formeranno un fronte
unito, lavorando per far valere le proprie politiche e visioni
per l’isola.

Verso un Futuro Promettente

La  nuova  composizione  del  consiglio  regionale  riflette  un
equilibrio tra continuità e innovazione, con la presenza di
partiti storici e nuove forze politiche. La maggioranza, con
una  coalizione  variegata,  si  impegna  a  lavorare  per  una
Sardegna più verde, più digitale e più inclusiva, puntando su
politiche ambientali, innovazione tecnologica e sociale.

L’opposizione, guidata da Fratelli d’Italia e supportata da
altre  forze  politiche  consolidate,  sarà  determinante  nel
mantenere un dibattito democratico vivace e nel garantire che
ogni decisione venga presa nell’interesse dei sardi.

Con una nuova legislatura che prende il via, la Sardegna si
trova  a  un  bivio,  con  grandi  sfide  ma  anche  immense
opportunità.  La  direzione  che  prenderà  nei  prossimi  anni
dipenderà  dalla  capacità  di  tutti  gli  attori  politici  di
lavorare insieme per il bene comune, superando divisioni e
puntando su dialogo e collaborazione.

In questo contesto di rinnovamento politico, gli occhi dei
sardi e non solo sono puntati sulla nuova amministrazione
regionale, con la speranza che possa guidare l’isola verso un
futuro di prosperità, equità e sostenibilità.

ecco  la  PROBABILE  composizione  del  prossimo  consiglio
regionale



Maggioranza

Partito Democratico (11 seggi)
Piero Comandini
Valter Piscedda
Camilla Soru
Antonio Solinas
Roberto Deriu
Carla Fundoni
Antonio Spano
Salvatore Corrias
Giuseppe Meloni
Alessandro Pilurzu
Gigi Piano

Movimento 5 Stelle (7 seggi)
Alessandra Todde
Michele Ciusa
Gianluca Mandas
Roberto Li Gioi (o Vincenzo Bifulco)
Alessandro Solinas
Lara Serra
Desirè Manca

Progressisti (3 seggi)
Francesco Agus
Gian Franco Satta
Ivan Pintus

Alleanza Verdi Sardegna (4 seggi)
Maria Laura Orrù
Antonio Piu
Diego Loi
Giuseppe Dessena



Sinistra Futura (3 seggi)
Paola Casula (o Andrea Dettori)
Giuseppino Canu
Luca Pizzuto

Uniti per Todde (3 seggi)
Giuseppe Frau
Valdo Di Nolfo
Sebastian Cocco

Socialisti (2 seggi)
Lorenzo Cozzolino
Martino Davide Canu

Orizzonte comune (3 seggi)
Sandro Porcu
Franco Cuccureddu
Salvatore Cau

Opposizione

Fratelli d’Italia (8 seggi)
Paolo Truzzu
Fausto Piga
Corrado Meloni
Antonello Floris
Franca Masala
Cristina Usai (o Andrea Nieddu)
Emanuele Cera
Gigi Rubiu

Riformatori (3 seggi)
Umberto Ticca (o Gabriella Mameli)



Aldo Salaris
Giuseppe Fasolino

Forza Italia (3 seggi)
Ivan Piras
Angelo Cocciu
Giuseppe Talanas

Sardegna al centro 2020 (3 seggi)
Stefano Tunis
Alberto Urpi
Antonello Peru

Psd’Az (3 seggi)
Gianni Chessa
Piero Maieli
Alfonso Marras

Lega (2 seggi)
Alessandro Sorgia
Pierluigi Saiu* (*potrebbe lasciare spazio a Paolo
Truzzu)

Alleanza Sardegna – Partito liberale italiano (2 seggi)
Stefano Schirru
Franco Mula

Udc (1 seggio)
Alice Aroni



Alessandra  Todde:  Una  Nuova
Alba per la Sardegna

La prima donna presidente della Sardegna
delinea  i  suoi  ambiziosi  progetti  per
l’isola in una storica conferenza stampa.
Cagliari,  Sardegna  –  In  una  sala  gremita  di  giornalisti,
attivisti, e cittadini interessati, Alessandra Todde ha tenuto
la sua prima conferenza stampa da neo eletta presidente della
Regione Sardegna, segnando un momento storico come la prima
donna a ricoprire tale carica. Con un discorso appassionato e
visionario, la Todde ha delineato i principali obiettivi e
sfide che intende affrontare durante il suo mandato, ponendo
le basi per un futuro innovativo e inclusivo per l’isola.

Sanità,  Ambiente  e  Emigrazione:  Le
Priorità del Nuovo Mandato
Al centro dell’agenda della presidente c’è una forte enfasi
sulla sanità, sull’ambiente e sul contrasto all’emigrazione
dei giovani. “Dobbiamo rendere pratico il nostro programma
elettorale,”  ha  dichiarato,  sottolineando  l’importanza  di
affrontare  immediatamente  l’assalto  eolico  e  di  creare
opportunità per i giovani sardi affinché possano rimanere e
prosperare nella loro terra.

Verso una Sardegna Moderna e Pulita
Alessandra  Todde  ha  espresso  il  suo  desiderio  di  vedere
l’isola  trasformarsi  in  un  luogo  moderno,  pulito  e
accogliente, una meta ideale per chi desidera vivere in un
contesto del terzo millennio. “Lavorerò incessantemente perché
quest’isola finalmente rinasca e cambi faccia,” ha assicurato,
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ricevendo applausi calorosi dalla platea.

Innovazione  e  Tecnologia:  Pilastri  del
Cambiamento
La  Todde  ha  posto  l’accento  sull’innovazione  e  sulla
tecnologia come pilastri del cambiamento, annunciando piani
per attrarre investimenti dalle grandi aziende tecnologiche e
per sfruttare l’infrastruttura di Golfo Aranci. Ha inoltre
evidenziato l’importanza di collaborare con le università e
gli  enti  di  ricerca  per  creare  opportunità  di  lavoro
qualificate  in  Sardegna.

Coinvolgimento  dei  Giovani  e  Riforma
Elettorale
Un  altro  punto  chiave  del  suo  discorso  è  stato  il
coinvolgimento dei giovani nella vita politica e pubblica,
insieme alla necessità di riformare la legge elettorale per
garantire  una  rappresentanza  più  equa  e  inclusiva.  “È
fondamentale che i giovani partecipino attivamente alla vita
della  nostra  isola,  portando  i  loro  sogni  e  le  loro
aspirazioni,”  ha  affermato  Todde,  evidenziando  la  sua
intenzione  di  ascoltare  e  valorizzare  le  loro  voci.

Un Impegno per la Dignità e la Qualità
della Vita
La  presidente  ha  inoltre  toccato  temi  sensibili  come  la
speculazione  energetica,  annunciando  una  moratoria  e  la
creazione di una mappa delle aree idonee per l’installazione
di impianti eolici. Ha parlato con passione della necessità di
migliorare  la  qualità  della  vita  in  Sardegna,  citando
l’esempio di una madre costretta a portare a spalla il figlio
disabile per la mancanza di un ascensore funzionante.

Con la sua conferenza stampa, Alessandra Todde non solo ha



delineato la sua visione per una Sardegna rinnovata ma ha
anche inviato un messaggio di speranza e cambiamento. La sua
elezione rappresenta un punto di svolta storico per l’isola, e
le sue parole hanno rafforzato l’idea che, sotto la sua guida,
la  Sardegna  possa  effettivamente  affrontare  e  superare  le
sfide del presente per costruire un futuro più luminoso. La
strada da percorrere è lunga e irta di ostacoli, ma il tono
risoluto e le idee chiare della presidente Todde suggeriscono
che l’isola è in buone mani.

Variazioni  dell’Affluenza
alle  Urne  in  Sardegna:  Un
Confronto tra il 2019 e il
2024
Il panorama elettorale della Sardegna ha subito variazioni
significative nelle percentuali di affluenza alle urne tra il
2019 e il 2024. Di seguito, una tabella riassuntiva illustra
le  differenze  percentuali  di  affluenza  per  ogni
circoscrizione:

Circoscrizione Differenza Percentuale (%)

Cagliari -2.95

Nuoro +3.22

Oristano -0.15

Sassari -0.85

Medio Campidano -2.85

Carbonia-Iglesias -1.65
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Circoscrizione Differenza Percentuale (%)

Ogliastra -1.27

Olbia-Tempio -1.55
Questi  dati  evidenziano  come  l’impegno  civico  abbia
attraversato diverse fasi nelle varie aree della Sardegna, con
Nuoro che registra un incremento notevole rispetto ad altre
circoscrizioni che invece mostrano un calo dell’affluenza.

Elezioni  Sarde:  Tra
Malcontenti  e  Sacrifici
Politici,  la  Ricerca  di  un
Nuovo Equilibrio

La Sfida Interna alla Lega, il Dissenso
nel PSd’Az, e la Strategia del PD per
Superare la Leadership di Schlein
L’editoriale di Fausto Farinelli

Alghero, 23 Feb.2024 – Le elezioni regionali in Sardegna si
configurano come un momento cruciale per il panorama politico
italiano, riflettendo non solo le tensioni e i malcontenti
interni ai vari partiti ma anche delineando strategie che
potrebbero  cambiare  le  sorti  delle  leadership  attuali.  La
complessità  della  situazione  è  accentuata  da  movimenti
strategici all’interno della Lega, dal dissenso nel Partito
Sardo d’Azione (PSd’Az) e da una manovra audace del Partito
Democratico (PD) volto a rinnovare la propria guida.
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La  Lega  si  trova  a  fronteggiare  una  sfida  significativa
riguardante il dibattito sul terzo mandato voluto fortemente
da Matteo Salvini, che ha generato malcontento tra le fila
della coalizione di governo. Questa situazione di tensione
interna potrebbe avere ripercussioni non solo sull’esito delle
elezioni regionali in Sardegna ma anche sulla stabilità della
coalizione del governo stesso. La spaccatura evidenzia una
lotta di potere che potrebbe definire il futuro politico del
partito e della coalizione di centro-destra.

Parallelamente, il PSd’Az vive un momento di contestazione
interna a seguito della decisione di non confermare Cristian
Solinas come candidato alla presidenza della Regione. Questa
scelta  ha  suscitato  un’ondata  di  malcontento  tra  i
sostenitori, segnalando una possibile frattura all’interno del
partito e sollevando interrogativi sulla sua direzione futura.

Allo  stesso  tempo,  il  Partito  Democratico  sembra  navigare
verso  acque  tumultuose  con  una  strategia  che  mira  a  un
cambiamento radicale nella sua leadership. La decisione di
sacrificare Alessandra Todde nelle elezioni sarde appare come
un tentativo di distanziarsi dalla segretaria Elly Schlein,
segnalando una volontà di rinnovamento e di superamento delle
attuali dinamiche interne. Questa mossa potrebbe rappresentare
un  calcolo  politico  volto  a  riconquistare  il  favore
dell’elettorato  e  a  rilanciare  il  partito  con  una  nuova
visione, ma comporta anche il rischio di ulteriori divisioni e
di un allontanamento dalle basi.

Queste dinamiche interne ai partiti sottolineano una fase di
transizione e di riflessione profonda per il panorama politico
italiano. Le elezioni regionali in Sardegna diventano così un
terreno di prova per le strategie future, dove malcontenti,
sfide interne e tentativi di rinnovamento si intrecciano in un
quadro complesso.

La questione che emerge con prepotenza è se questi movimenti
porteranno a un vero cambiamento nella politica italiana o se



si tradurranno in ulteriori polarizzazioni e frammentazioni.
La  sfida  per  i  partiti  sarà  quella  di  interpretare  e
soddisfare le esigenze reali dei cittadini, superando logiche
di  corto  termine  e  ambizioni  personali,  per  costruire  un
futuro politico che sia realmente al servizio della comunità.

In un panorama politico segnato da intrighi, malcontenti e
manovre strategiche, il cittadino sardo si trova di fronte a
un bivio elettorale di non facile interpretazione. Le elezioni
regionali in Sardegna diventano l’occasione per riflettere non
solo sulle immediate scelte politiche ma anche sul tipo di
leadership e sulla visione amministrativa che si desidera per
l’isola nei prossimi anni.

Alla luce dei numerosi movimenti e delle piccole faide interne
che  hanno  caratterizzato  il  pre-elettorale  dei  principali
partiti, emerge spontanea una domanda: verso quale direzione
dovrebbe  orientarsi  il  voto  del  cittadino  sardo?  In  un
contesto dove le certezze sembrano vacillare e le proposte
politiche si intrecciano in un complesso gioco di alleanze e
rivalità,  potrebbe  essere  saggio  considerare  l’importanza
dell’esperienza  amministrativa  concreta  come  criterio  di
scelta.

Optare per un candidato che ha già dimostrato, attraverso un
ruolo amministrativo significativo, di possedere le competenze
e la visione necessarie per gestire le complessità di un ente
pubblico, potrebbe rappresentare una scelta di pragmatismo.
L’esperienza, in particolare quella maturata nella gestione di
una città attraverso la carica di sindaco, offre infatti una
garanzia  tangibile  di  capacità  di  affrontare  le  sfide
quotidiane, di mediare tra interessi diversi e di lavorare per
il benessere dei cittadini.

In un’epoca in cui la politica sembra spesso allontanarsi
dalle  esigenze  reali  della  popolazione,  orientarsi  verso
“l’usato  sicuro”  potrebbe  significare  privilegiare  la
concretezza e la sicurezza di una gestione collaudata rispetto



alle  promesse  elettorali  non  sempre  supportate  da
un’esperienza diretta. Questo approccio non intende sminuire
l’importanza delle idee nuove o delle visioni riformiste, ma
sottolinea  la  necessità  di  una  solida  base  di  competenze
amministrative per affrontare efficacemente le problematiche
locali e regionali.

Questo per quanto riguarda la scelta dei Presidenti. Altro
discorso è per la scelta dei consiglieri che comporranno il
prossimo consiglio regionale; qui la decisione potrebbe essere
orientata verso un reale cambiamento e preferire, magari, chi
non è mai stato eletto nel parlamento sardo dando così un
segnale  di  fiducia  concreto  verso  un  cambiamento  sempre
auspicato e quasi mai realizzato.

Di fronte alle incertezze e alle divisioni che caratterizzano
l’attuale  scenario  politico  sardo,  il  voto  diventa  così
un’opportunità  per  i  cittadini  di  esprimere  non  solo  una
preferenza  politica,  ma  anche  una  scelta  di  valori,
privilegiando  chi  ha  già  dimostrato  sul  campo  di  poter
tradurre  gli  impegni  in  azioni  concrete  a  favore  della
comunità.

La decisione su chi affidare la guida della Regione Sardegna
per i prossimi anni è, dunque, molto più che una semplice
espressione di appartenenza partitica; è un’occasione per i
sardi  di  riflettere  sul  tipo  di  futuro  che  desiderano
costruire, basandosi, per la scelta del presidente, su solide
esperienze  passate  per  navigare  le  sfide  del  domani  con
maggiore sicurezza e fiducia.



Dibattito  Pre-Elettorale  ad
Alghero:  Un  Approfondimento
sulle Presenze e le Assenze
Il  dibattito  tra  i  candidati  regionali  sardi  illumina  le
proposte e svela chi ha partecipato e chi no, fornendo uno
spaccato delle priorità politiche.

Alghero  –  Il  cammino  verso  le  elezioni  regionali  del  25
Febbraio  2024  in  Sardegna  ha  avuto  un  momento  cardine
nell’incontro di Alghero del 22 Febbraio, presso l’auditorium
della San Giuliano. Con 17 candidati invitati a partecipare,
il dibattito ha visto la presenza effettiva di 10 di essi,
offrendo  un’occasione  di  dialogo  diretto  su  alcune  delle
questioni più pressanti per l’isola.

Candidati Presenti:

Paolo Bellotti (Partito Democratico – Todde)1.
Alessandra Casu (Alleanza Verdi Sinistra – Todde)2.
Mario Conoci (Fratelli d’Italia – Truzzu)3.
Valdo Di Nolfo (Lista civica Uniti per A. Todde)4.
Roberto Ferrara (Cinque Stelle – Todde)5.
Francesco Marinaro (Riformatori – Truzzu)6.
Antonio Moro (PSd’Az – Truzzu)7.
Speranza Piredda (Progressisti/La Base – Todde)8.
Maria Vittoria Porcu (Riformatori – Truzzu)9.
Marco Tedde (Forza Italia – Truzzu)10.

Candidati Assenti:

Giovanna Caria (Forza Italia – Truzzu)1.
Tore Frulio (Progetto Sardegna – Soru)2.
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Emiliano Piras (Alleanza Sardegna-PLI – Truzzu)3.
Monica Pulina (Fratelli d’Italia – Truzzu)4.
Maria Grazia Salaris (Alleanza Sardegna-PLI – Truzzu)5.
Gianfranco Satta (Progressisti/La Base – Todde)6.
Antonio Sau (Partito Democratico – Todde)7.

Domande Poste ai Candidati:

Futuro dell’Aeroporto di Alghero: La fusione proposta da1.
F2I e il modello di continuità territoriale più adatto
alle esigenze dei sardi e dei viaggiatori.
Ruolo del Porto di Alghero nello Sviluppo Turistico:2.
Strategie  per  valorizzare  il  porto  come  leva  per
l’incremento  turistico  dell’area.
Sviluppo dei Trasporti Interni: Proposte per rendere i3.
trasporti  interni  più  efficienti  e  funzionali  alle
esigenze locali e turistiche.
Iniziative  per  l’Offerta  Territoriale:  Progetti  per4.
diversificare  l’offerta  turistica  oltre  la  stagione
balneare,  con  particolare  attenzione  al  settore
agroalimentare/enogastronomico.

Questo incontro ha permesso ai candidati presenti di delineare
le  loro  visioni  e  i  loro  piani  d’azione,  rispondendo
direttamente alle domande poste e interagendo con il pubblico.
La discussione ha abbracciato temi cruciali per lo sviluppo
futuro  della  Sardegna,  dalla  gestione  delle  infrastrutture
chiave come l’aeroporto e il porto, fino alla promozione di un
turismo più sostenibile e diversificato.

Le assenze hanno lasciato alcuni interrogativi senza risposta,
ma  la  partecipazione  attiva  dei  presenti  ha  fornito  agli
elettori sardi importanti spunti di riflessione in vista del
voto imminente. La scelta di chi rappresenterà la Sardegna
nelle sue sfide future è ora nelle mani degli elettori, che
hanno avuto l’opportunità di ascoltare e valutare le proposte



di chi si è impegnato a partecipare al dibattito.


